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CO.IN.GE.R. - CONSORZIO INTERCOMUNALE GESTIONE RIFIUTI 
Via Chiesa a Erbamolle sn – 21020 – Brunello (VA) P. IVA n. 02156160125 

 
Comuni Aderenti: Albizzate, Azzate, Besnate, Bodio Lomnago, Brunello, Buguggiate, Carnago, Casale Litta, Castiglione Olona, Castronno, Cavaria con Premezzo, 

Cazzago Brabbia, Crosio della Valle, Daverio, Galliate Lombardo, Gazzada Schianno, Inarzo, Jerago con Orago, Lozza, Morazzone, Mornago, Oggiona con S. Stefano, 
Solbiate Arno, Vedano Olona 

 
 
  
 
 
 

A tutti i portatori d’interesse 
 
 
Brunello, venerdì 27 gennaio 2012 
Prot. 255/2012 
 
Oggetto: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRATTAMENTO DI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI CER 200301 – Chiarimenti. 
 

Con riferimento alla procedura in essere, CIG 3621210D03, si precisa, relativamente 
al BANDO E DISCIPLINARE DI GARA che: 
 
- Art. 2 - SOGGETTI AMMESSI, il comma 2 lettera a), relativamente alla capacità tecnico-

economica, riporta che l’importo complessivo dei servizi analoghi prestati sia non 
inferiore a euro 1.100.000, iva inclusa, diversamente da quanto poi indicato ai punti 14) 
e 15) dell’Allegato A. 
Chiarimento: l’importo dei servizi analoghi prestati si intende sempre IVA ESCLUSA. 

 
- Art. 2 - SOGGETTI AMMESSI, il comma 4, riporta due riferimenti temporali differenti 

relativamente alla durata minima della fideiussione provvisoria e non vi è alcun 
espresso richiamo alle disposizioni di cui all’art. 75 comma 8 del D.L.vo 163/2006. 
Chiarimento: la durata minima della fideiussione provvisoria deve essere di almeno 180 
giorni e si applicheranno, in quanto non derogabili, le disposizioni di cui all’art. 75 
comma 8 del D.L.vo 163/2006. 
 

- Art. 4 – ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E DELLA 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA. È previsto che l’offerente 
documenti la tracciabilità dei rifiuti COINGER fino allo smaltimento/recupero finale o 
alla perdita dello status di rifiuto. 
Chiarimento: la finalità è quella di conoscere tutti gli impianti che tratteranno i rifiuti 
consortili conferiti all’IMPIANTO INIZIALE. Come indicato anche nell’allegato D, un 
impianto che effettua recupero, esempio in R1, può produrre dello scarto, generato 
comunque dal rifiuto in ingresso, che a sua volta può avere come destinazione una 
fase R o una fase D. Andrà documentata anche questa fase successiva. 
 

- Allegato A – ISTANZA DI PARTECIPAZIONE e DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA. Il punto 23 
riporta: 
“ha preso atto dell’obbligo di dover stipulare prima della sottoscrizione del contratto le 
polizze assicurative indicate nel bando di gara;” 
Chiarimento: la previsione di cui sopra non è corretta in quanto frutto di un refuso e non 
deve essere tenuta in considerazione. 
Sono fatte salve comunque le disposizioni di cui all’art. 113 del D.L.vo 163/2006. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Paride Magnoni 

COINGER 


